
L’anima policentrica: Jung, Hillman e letteratura 
 

L’idea di un centro univoco che rappresentasse il fulcro dell’esperienza 
dell’uomo è stata a lungo inseguita in psicologia e filosofia. 

Lo studio scientifico e l’analisi razionalista ha individuato nel costrutto dell’Io 
il centro da cui l’uomo esplora se stesso, ricercando nell’idee di coesione e 

integrità, la possibilità del benessere. 
In questo lavoro, si vuole esplorare, invece, un’idea simile, ma distinta, nei 

gradi della profondità dell’osservazione. 
Se è vero che l’uomo ha bisogno e ricerca un centro, un’identità capace di 

dare senso e organizzazione a se stesso e alle esperienze che vive, è 
altrettanto vero che l’anima non ha un solo centro, ma è bensì policentrica. 
Da questo punto di vista, quindi, ricercare il centro dell’anima è ridurre la 

stessa a mera funzione psicologica. 

Partendo dal lavoro di Jung sulle due personalità e da quello di Hillman sugli 
archetipi si evidenzierà l’importanza di scoprire la policentricità dell’anima e 

di come sia fondamentale il prendersi cura di questi centri. 
Passando da alcune opere della letteratura, inoltre, si proverà a dare spazio 

non ad una sola dimensione (psicologica, filosofica, analitica od animica) ma 
alle nostre moltitudini come modalità di un’anima che si ritrova non in un 

solo luogo, ma nella sua policentricità 

 

Metodologia Didattica 

I partecipanti possono intervenire sulle tematiche proposte dal docente. 

Il corso può essere frequentato in presenza e/o anche del tutto online (via Skype) 

 

Docente del Corso 

Dott. Marco Sacchelli 

Psicologo, allievo in formazione come Filosofo Analista presso la Scuola Master di Studi 
sull’Anima, membro A.F.A 

 

Durata 

La lezione si svolge nell’arco di un incontro 

 

Date e orari del Corso 

10/03/2023 ore 16.00  

(l’incontro  potrebbe protrarsi fino alle ore 20.00)  

 
 

Sede del Corso 
via Maggio, 1 – Firenze (o online via Skype) 



 

Costo 

€ 50 

 

Informazioni e Iscrizioni 

dott.danielecardelli@gmail.com  

 tel. 055.0191066 
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